
POLITICA INTERNA 

Religione 
a scuola 

Per i repubblicani la decisione 
del Consiglio di Stato 
ignora la mozione votata nell'87 
Voci di dissenso nel Psi, , 
crìtico il Pli, De soddisfatta 

«Sentenza contro il Parlamento» 
Galloni: tutto ók, 
non eambierò 
la mia circolare 
Per il ministro Galloni non è successo niente: non 
eambierò la mia circolare dell'anno scorso, ha det
to in un'Intervista al Tgl, perché «è perfettamente 
conforme alle disposizioni del Consiglio di Stato». 
Il ministro elude 11 problema centrale della facoltà-
tlvita. Ma questo principio «è irrinunciabile», ha 
ribadito intanto Andrea Margheri, responsàbile 
scuola per il Pei. Giovanni Galloni 

••ROMA, Per II ministro del
la Pubblica Istruitone, Il de 
Giovanni Gallóni, non è cam
biato nulla: la sentenza del 
Consiglio di Stato, ha detto 
durante un'Intervista trasmes
sa Ieri sera dal Tgl, none In 
contraddizione con le dispo
sizioni ministeriali, quindi le 
polemiche deriverebbero sol
tanto da "questioni di princi
pio-... 

Ecco il testo dell'intervista 
al Tal, 

mtJm taate po

chi non «eleva seguire 
l'Insefnaaeoto religioso 

iva a spasso o doveva 

tttvSr™!*f,,*xQ'. 
Con la sentenza del Consiglio 
di Stato si conlermano le di
sposizioni .seguite nell'anno 
ecotulico '«ptefierch* do
po II 9 ottobre dello scorso 
anno, data In cui ci fu un vasto 
dibattito parlamentare e II Par
lamento approvò una relazio
ne del presidente del Consi

glio Goria, lo feci una circola-
.re per disciplinare quella che. 
oggi si chiama obbligatorietà 
dell'Insegnamento della reli
gione cattòlica e della materia 
alternativa', dando anche 
qualche Indicazione di massi
ma non vincolante su questa 
materia; che può vertere sui 
diritti dell'uomo o su qualche 
altro argomento che si ritenga 
Interessante.. Comunque gli 
studenti che vogliono avvaler
si di un'assistenza personale. 
Individuale per approfondire 
alcuni aspetti di studio, posso
no farlo. Cosi si è svolto l'an
no scolastico '87-'88. 

Quindi nulla cambia? 
" Dopo la sentenza, del Consi-
l l ip iStMo. em|ò'leftff1ati; 

ire 
„..«B.' . . ._ ._ t r-T . -„ 

"«•he «'peTOttefteW tonlòf-
me alle disposizioni del Consi
glio. 

Elepoteaticher 
Le .'polèmiche nascono da 

questioni di principio. D'altra 
parte molti gruppi politici non 
furono d'accordo con la rela
zione del presidente del Con
siglio Goria. Però quella rela
zione fu approvata dalla mag
gioranza attraverso una mo
zione alla Camera. 

In questa intervista, quindi, 
Galloni elude il problema cen
trale di questa vicenda: l'ob
bligo a restare comunque nel
l'istituto scolastico. Andrea 
Margheri, responsabile scuola 
perii Pel, lentia ribadito la 
posizione dei comunisti affer
mando che la sentenza del 
Consiglio di Stato rappresenta 
•Una violazione del principio 
«oncordaterlo, almeno,; nel-
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aggiuntò Margheri - è Irrinun
ciabile. se non si vuole torna
re alla vecchia concezione 
dell'esonero dall'insegna
mento della religione». 

La sentenza del Consiglio di Stato suN'.obbli-
gatorietà» dell'Ora di religione ha riaperto un caso 
politico nella maggioranza di governo. A parlare di 
«corretta interpretazione» dèlie norme concorda
tarie sono solo i democristiani (assai cauti), e il Psi, 
da cui si levano però anche voci di dissenso. Il Pri 
denuncia una «violazione dello spirito dèlia Costi
tuzione». Pòrti critiche dal Pei. 

PAOLO M A N C A 

> a ROMA. Il primo effetto 
politico della sentenza del 
Consiglio di Stato che ha 
sancito l'obbligatorietà del
l'ora di religióne, è stato 
quello di far saltare II labo
riosissimo «punto d'intesa» 
trovato nel pentapartito lo 
scorso autunno, In piena 
battaglia parlamentare. La 
decisione del giùdici infatti 
smentisce gli stéssi termini 
dèlia mozione votata dalla 
maggioranza a proposito 
della «non curricolarità» 
dell'insegnamento religioso 
(e conseguentemente di 
quello alternativo). Lo nota
no per primi I repubblicani 
in una lunga nota della 
Voce «E' stata data una in
terpretazione, del Concor
dato smaccatamente oltran
zista, tale da contraddire 
apertamente le conclusioni 
del dibattito parlamentare 
dello scórso ottobre». Il pro
blema, sottolinea II Pri, è di 

'«norme rilievo: «Ne va della 
tutela deila«Hoert* di co
scienza e dèi dlrltu delle mi
noranze te «Manicorrono ti 
rischio' taniwie di "easere 
discriminale». Da qui, l'av
vertimento che «se llnter-
Srelazione del Consiglio di 

tato dovesse essere consi

derata l'interpretazione del 
Concordato, ne seguirebbe 
la necessità di una revisione 
del Concordato stesso». 

Sulla stessa linea del Pri si 
muovono i liberali, che fan
no però discendere i pro
blemi soprattutto dalla «lo
gica concordataria». «E' la 
natura del Concordato - di
ce Antonio Patuelli - a far sì 
che pur senza esservi una 
religione di Stato, lo Stato 
sia ancora in parte confes
sionale». Non mancano pe
rò forti critiche anche alla 
gestione «politica» della ma
teria, soprattutto per quanto 
riguarda la scuola: «I ministri 
democristiani della Pùbbli
ca istruzióne non hanno da
to impulso alla precisa defi
nizione di materie alternati
ve per citi l'attuale normati
va somiglia sempre di più al
la vecchia del '29». 

Dopo le prime entusiasti
che dichiarazioni del capo 
della segreteria politica del 
Psi, Gennaro Acquavtva, ieri 
in casa socialista si sono vi
ste voci di dissenso, quella, 
del sottosegretario agli In
terni, Valdo Spini. La sen
tenza dà «una interpretazio
ne del tutto estensiva del 
nuovo Concordato» e va 

•contro a un'altra legge del
lo Stato, come l'intesa con 
la Chiesa valdese»! «A livello 
politico - aggiunge Spini, in 
aperta polemica con Acqua-
viva - chi consente con la 
sentenza del Consiglio di 
Stato dimostra ìli avere ti
mori piuttosto che fiducia 
nella libera e : spontanea 
scelta dell'insegnamento re
ligioso cattolico: si pensa 
evidentemente che questa 
scelta avrebbe bisogno del 
puntello dell'obbligatorietà 
dell'ora alternative o di altre 
attività per gli altri studenti». 

Ancora più severo il com
mento del parlamentare so
cialista Nicola Savino, che si 
dice «sgomentato» dalla de
cisione del Consiglio di Sla
to; mentre Laura Fincato, 
capogruppo socialista in 
Commissione cultura alla 
Camera, sostiene addirittura 
che la sentenza sarebbe in 
sintonia con il Concordato e 
•che poi uno possa dissenti
re con questo, è un'altra co
sa». 

L'imbarazzo del Psi è for
se Inevitabile, se si conside
ra che solo un anno fa la sua 
Direzione assunse impegno 
formale per «la corretta at
tuazione del principio con
cordatario della integrale 
lacolialivilà dell'insegna
mento confessionale 
Principio che l'allora vice
presidente del Consiglio 
Giuliano Amato,chiari ulte-

neando Che «il nuovo con
cordato configure l'insegna
mento della religione come 
facoltativo e proprio per 

questo risulta compatibile 
con la Costituzione-. 

Come Àcquaviva la pensa 
invece Vincenzo Scotti, l'u
nico de a intervenire ieri, a 
parte Galloni, sulla questio
ne. Il vicesegretario demo
cristiano ha giudicato «posi
tiva» la sentenza: «Questa e 
la linea - ha spiegalo - che 
la De ha sempre sèguito e 
sottoposto al confronto con 
gli alleati e con leopposizio-

, " I » . •• • 
Dall'opposizione, a parte 

i| significativo consenso del 
Msi, si leva un coro di criti
che. Il Pei già l'altra sera ha 
annunciato una tarma inizia
tiva per rinegoziare l'intesa 
Poletti-Falcucci e per un 
confronto in Parlamento 
che consenta di definire per 
legge il principio della pièna 
faeoltatività dell'insegna
mento religioso (e alternati
vo). I Verdi, con la deputata 
Anna Maria Procacci, parla
no di un «passo indietro dal
le enormi conseguenze pri
ma di tutto in termini di de
mocrazia» e auspicano da 
parte dell'Alta Corte un pro
nunciamento di «incostitu
zionalità! del nuovo Con
cordato. Il presidente dei 
parlamentari radicali, Giu
seppe Calderisi minaccia il 
ricorso ad un nuovo refe
rendum, «qualora tutte le al
tre possibili strade ed inizia
tive dovessero rivelarsi Inca
paci di rimettere in discus
sione il nuovo Concordato». 
4)p infine-chiededi sospen
dere l'avvio delle lezioni 
della religione cattolica e 
delle attività alternative «per 
consentire un riesame del
l'intera vicenda». 

1 presidi: «H ministro xM é dica cosa fere» 
«Quel poco che sappiamo l'abbiamo letto sui giorna
li, Dal ministero non ci è arrivata nessuna comunica
zione. Continueremo a comportarci còme ci siamo 
regolati l'anno scorso, finche non ci daranno indica
zioni chiare e precise». Presidi e direttori di circolo 
commentano a denti stretti la sentenza sull'ora di 
religione. Ma di certo, temono, l'anno scolastico si 
apre all'insegna del caos. 

CINZIA ROMANO 

• H ROMA. Se la giornata di 
ièri doveva essere interamen
te assorbita dagli ultimi prepa
rativi per gli esami di ripara
zione. la semenza del Consi
glio di Stato sull'ora di religió
ne i stata una grana In più per 
I presidi e I direttori delle 
scuole. «Vogliamo proprio ve
dere cosa ci dirà il ministero, 

e soprattutto' quando», è il 
commento unanime del capi 
d'istituto. Ma sanno benissi
mo chela circolare che invle-
rà la Pubblica istruzione non II 
aiuterà molto. Non si fanno 
grandi illusióni: sarà il caos e 
alla fine dovranno decidere 
loro come gestirlo e risolver
lo. 

•La cosa più sconcertante 
ed inaudita di questa sentenza 
è che la scelta del ragazzo di 
seguire l'Insegnamento della 
religione, si trasforma per un 
altro nell'obbllgo a fare un'al
tra cosa. Ed è inaudito che 
l'attività facoltativa diventi 
curriculare». La professoressa 
Barbara Accetta, facente fun
zioni di preside al IV liceo arti
stico di Roma, non nasconde 
le sue impressioni negative 
sulle semenza del Consiglio di 
Statò. L'anno passato nell'isti
tuto abolirono l'ora alternati
va (nessun docente si era di
chiarato disponibile) e l'Inse
gnamento della religione si 
svolgeva alla prima o all'ulti
ma ora: gli studenti che non 
l'avevano scelto erano liberi 
di entrare un'ora prima o di 
anticipare l'uscita. «L'unica 

cosa da fare ora alar tinta di 
niente e continuare come ab
biamo sempre fatto, in attesa 
delle disposizioni che, spero, 
Il ministero ci darà». 

Anche per il preside del li
ceo classico Mantieni di Ro
ma, Attilio Marinari, I proble
mi non mancheranno. Nella 
Sua scuola sono circa il 40* 

Fli studenti che non seguono 
insegnamento: della, religio

ne. «L'anno .scorso avevamo 
tre materie facoltative - spie
ga - stòria dèlie religioni, del
la musica ed economia e dirit
to. Per quèsfarino avevamo 
istituito anche uri córso di in
formatica e lo, studiò indivi
duate. Quest'ultimo ora sarà 
Impossibile e dovremmo dire 
no agli studenti che l'avevano 
richiesto. E in teoria, non po
tremmo far entrare dopo o 

uscire prima quelli che, con 
l'ora di religione all'iniziò o al
la fine delle lezioni, nòh vole
vano seguire i corsi alternativi. 
Certo questa sentenza crea 
una situazione non governabi
le nella scuola. Mi auguro co
munque che non venga in 
mente a nessuno di stabilire 
unilateralmente quale dovrà 
essere la lezione alternativa. 
La democrazia nella scuola 
deve esistere e non possono ' 
cancellarla né le sentenze, né 
le circolari ministeriali». 

Nella scuola dell'obbligo la 
sentenza dovrebbe creare 
meno problemi perché lì, ine
vitabilmente, l'attività facolta
tiva era obbligatoria. «La veri
tà è che il problema per noi si 
è creato quando è stata inseri
ta anche nelle materne l'ora di 
religióne - afferma Cristina 

Nave, direttrice del circolo di
dattico di Lanuvto, la cittadina 
dèi Castelli romani -, È stata 
una scelta infelice. E' penoso 
per un bambino di 3, 4 anni 
vedersi escluso da un'attività 
che fanno gli altri. Noi, certo, 
abbiamo cercato di risolverlo 
proponendo attività interes
santi e divertenti. Ma hanno 
mostrato buonsenso soprat
tutto i genitori, ternendo che 
l'intesa Fatateci e tei potesse 
far sentire i loro bambini dei 
diversi hanno rinunciato al
l'insegnamento alternativo». 

Per evitare che I ragazzini 
fossero costretti ad uscire 
dall'aula durante l'ora di reli
gione, al 12* circolo didattico 
di Parma, hanno istituito le 
classi aperte, laboratori, più 
insegnanti e raggnippato gli 

alunni per gruppi di attività. 
Cosi mentre un gruppo «lavo
rava» sulla religione cattolica, 
altri svolgevano ricerche sul
l'ambiente sociale, sui mestie
ri dei genitori, su alcune realtà 
di paesi stranieri. «Siamo riu
sciti ad evitare fratture - spie
ga il direttore Gianni Cavazzl-
ni - grazie alla grande tolle
ranza di insegnanti e genitori, 
di fronte a norme rigide inac
cettabili per i bambini. Ancora 
una volta, almeno per noi, è 
stata là riprova della superiori
tà del paese reale rispetto a 
quello politico e legislativo. 
Anche quest'anno decidere
mo insieme, perchè l'organiz
zazione scolastica non può 
aspettare i tempi ministeriali. 
E a dire la verità le circolari di 
chiarimento non chiariscono 
mai niente». 

Craxi si ritiene offeso dalla sinistra de 

JVbncino: «Restare segretario 
per De Mite non è un obbligo» 
• • CWALONI (Benevento). 
Visti da questo angolo del 
Sannlo monopolizzato dalla 
De di Clemente Mastella, 
quelli socialisti sulle cosiddet
te giunte anomale sono gli ul
timi fuochi d'artificio d ago
sto, SI sa che Giuseppe La 
Ganga ha aflidato M'Aliami! 
una nuova sortita, ma questa 
volta guarda caso contro i 
•democristiani della periferia» 
che «non si trattengono più» 
nel lare giunte con il Pel («Or
mai una ciliegia lira I altra.,.»), 
anche se è a piazza del Gesù 
che è riproposto il vecchio in
terrogativo su «chi sta semi
nando vento per raccogliere 
tempesta». Ma a Ceppaloni si 
ricordano dello stesso luogo-
lente di Ghino di Tacco arriva
to qui due giorni prima dopo 
aver lasciato le armi sull'uscio 
di casa Mastella. Enzo Scotti. 
comunque, si porta appresso 
da Roma la convinzione che 

come da impegni già assunti a 
luglio, De e Psi si rivedranno 
uno di questi giorni di settem
bre per •affrontare l'insieme 
delle situazioni delle giunte 
locali senza alcuna pregiudi
ziale». 

Semmai è l'eco di una nuo
va Incursione di Ghino di Tac-
coCraxI, sempre sull'yuan»//. 
a Impensierire gli ospiti del
l'ultimo dibattito politico a 
questa «festa dell'Amicizia». 
Craxi questa volta ha preso di 
petto la sinistra de che, nel 
convegno di Lavarone, ha po
lemizzato con II «socialismo 
individualista». Il segretario 
socialista si è offeso: .Dire a 
un socialista che egli non si 
riconosce nei valori della soli
darietà umana e sociale è co
me dare dell'ateo a un de». 

Al Ghino di Tacco che con 
tono minaccioso dice che «ti
ra diritto per la sua strada», il 
protagonista di Lavarone, Mi

no Martinazzoli, replica da 
Ceppalonl che «il Psi deve ca
pire che non ci si deve porre 
solo sul versante della propria 
convenienza». Due cose il ca
pogruppo del deputati dello 
scudocrociato mette In chia
ro, La prima: «Non è vero che 
ia sinistra de è visceralmente 
antisocialista». La seconda: 
«Proprio perché vi è una po
tenzialità di incontro fra le le
gittime speranze socialiste e il 
nostro partito, nel rapporto 
col Psi non vi è solo un pro
blema di buone maniere». 

Tra Scotti, Martinazzoli e 
l'altro capogruppo de (al Se
nato) Nicola Mancino la di
scussione si concentra sul 
prossimo congresso. Quindi 
anche sulla doppia carica ri
coperta ora da De Mita. «E' 
l'ultima delle questioni», dice 
Scotti a nome del grande cen
tro. E proclama (tacendo ac
crescere I sospetti che in real

tà punti a quella poltrona) che 
le scelte compiute da De Mita 
•sono state pienamente con
divise, anzi ne siamo stati pro
tagonisti attivi». Ma Martinaz
zoli proprio questo mette in 
discussione: «Su una continui
tà di linea politica e strategica 
- dice - si innestano alcuni 
problemi irrisotti che rischia
no di mettere il partito davanti 
a grosse, scomode e sgrade
voli novità». Mancino, comun
que, propone una sottile di
stinzione tra «identità perso
nale o politica»: «De Mita - ri
corda - ha detto che intende 
concorrere ad elaborare e de
finire la linea. Questo concor
so può essere sia un significa
tivo contributo, sia una omo
geneità di interesse Ira la linea 
del partito e la linea del gover
no». E a sorpresa, il fedelissi
mo di De Mita conclude: «Ciò 
non presuppóne necessaria
mente una Identità personale 
fra 1 due incarichi». OP.C 

Polemica sulle giunte Dc-Pci 

Il Psi: «Verifica» 
alla Regione Lombardia 
M MILANO. La polemica sul
le «giunte anomale» è rimbal
zala anche in Lombardia, so
prattutto per la situazione che 
sì è creala a Pavia città, in pro
vincia e in alcuni grossi comu
ni del pavese, dove si stanno 
eleggendo o si sono elette 
giunte formate da Pei, Oc ed 
altri partiti e senza il Psi. 

Già prima delle ferie 1 dirì
genti del Psi lombardo aveva
no annunciato l'intenzione di 
chiedere alla ripresa una ve
rifica in Regione, dove gover
na un pentapartito con presi
dente il democristiano Bruno 
Tabacci. 

Ieri, a conclusione dei lavo
ri della segreteria regionale 
del Psi, il segretario Loris Zaf
fo ha ribadilo la necessità di 
un incontro tra i partiti delta 
maggioranza in Regione. «E* 
evidente - ha detto Zaffra -

che la maggioranza regionale 
non è avulsa dal contesto 
complessivo e che non si può 
trattare di una riunione rituale. 
Occorre affrontare le questio
ni di carattere politico più ge
nerale, compreso il comples
so delle alleanze Dc-Psi*. 

Nella bufera appare dunque 
la giunta regionale di penta
partito, mentre sulle maggio
ranze di progresso in Provin
cia e al Comune di Milano i 
socialisti hanno più volle riba
dito il proprio appoggio. 

Tuttavia qualche polemica 
viene accesa anche nei con
fronti del Pei. L'altro giorno il 
segretario regionale comuni
sta Roberto Vitali aveva di
chiarato che asse preferenzia
le per II Pei è quello delle al
leanze con il Psi, ma che que
sto non esclude, per garantire 
la governabilità dei comuni ed 

il ruolo del Pei, la possibilità di 
altre alleanze. «Dove non si 
fanno allenaze con i socialisti 
bisogna sapere che non è solo 
per responsabilità dei comu
nisti, ma anche degli stessi so
cialisti-. 

Ieri Barbara Pollastrini, se
gretario della Federazione, ha 
aggiunto che «il Pei non è una 
variabile dipendente da altri, 
ma una forza autonoma». 

Dal canto suo Loris Zaffra 
dice che «le dichiarazioni di 
Vitali evidenziano le difficoltà 
e le ambiguità nelle quali si 
dibatte il Pei», mentre oggi su 
VAvanti! comparirà un corsi
vo del sen. Antonio Natali che 
sotto lo pseudonimo di «A.N. 
Stanco» ricorda che l'elettora
to ha premiato i socialisti e so
stiene che questo è l'unico 
metro per misurare il «grado 
di efficienza» di una giunta 
ogni cinque anni. 

Cgil Scuola: 
«Una sentenza 
che aggrava 
t problemi» 

G«i v ., 
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Per il segretario generale della Cgil Scuola Gianfranco 
Benzi, «la sentenza del Consiglio di Stalo che s'abilisce 
l'opzlonalità dell'insegnamento dilla religione cattolica 
anziché la faeoltatività, non aiuta a risolvere i diversi pro
blemi di principio (libertà religiosa, laicità) e di latto (Irne-
Snamenti, orari scolastici, reclutamento dei docenti) aper-

dall'imesa Falcucci-Polelli, anzi li aggrava; tanto più -
aggiunge - se si considera the sono state disattese dal 
ministro le indicazioni contenute nell'intesa stessa e suc
cessivamente ribadite in sede parlamentare di fare un bi
lancio ed una verifica al termine del primo anno di espe
rienza. Ora, con questa sentenza siamo in presenza di una 
Interpretazione restrittiva ed in chiave confessionale del 
Concordato». In ogni caso la semenza .non può costituire 
perii ministro della Pubblica istruzione un alibi per lasciare 
le scuole prive di indicazioni». 

•Questa sentenza - sostie
ne la Lega studenti medi 
della Faci - da una parte 
trova validi appigli nel Con
cordato e nell'intesa con

ia Fgel: 
«Rivediamo 
Il Concordato 
e l'intesa» 

E quelli 
delfri: 
«Socialisti 
opportunisti» 

fermando che è oramai Im
prorogabile la loro totale 
revisione. Dall'altra ne dà 
un'Interpretazione ulterior

mente peggiorativa, compiendo un Impiegàbile salto logi
co laddove dal riconoscimento del valore dell* cultura 
religiosa fa arbitrariamente derivare la non facoltiUvitl 
della religione Cattolica Apostolica Romana nella scuola 
pubblica. L'attenzione posta dal Consiglio di Stato sulla 
matèria alternativa - precisano i giovani comunisti - è un 
espediente per inserire surrettiziamente l'ora di religióne 
nel curriculum scolastico, rendendola di fatto obbligato
ria». Ancora una vòlta «lo scontro non è tra chi riconosce 
e chi nega il valore della religione, ma tra chi ricerca u n 
imposizione che svilisce II valore stesso della scelta religio
sa e chi invece ritiene - insiste la Lega della Fgcl - che, la 
scuola: debba essere luogo di formazione aperto In cui 
diverse culture e opinioni sono valorizzate, In quanto « 
confrohano e si modificano ih piena parità e libertà,' senza 
privilegi è discriminazióni». 

Per la segreteria della Gio
ventù liberale la sementa 
del Consiglio di Stato «pro
babilmente rappresenta l'e
satta Interpretazione dava: 
norma concordataria e 
quindi il problèma sta nella 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ normativa In questione; la 
". • ' '•• • ••' responsabilità e di chi que

sta normativa ha voluto e votato per poi magari oggi stupir
si e criticarne le conseguenze pratiche-. La segreteria della, 
Gioventù liberale ribadisce -l'assoluta contrarietà» allo 
strumento concordatario, 
superamento». La F 
Bnlscelasenlèrit*"-.-,— - , . „ . . . . _ 
mo che nel coro di lodi alla sentenza spicchi ia voce dei 
socialisti. E evidente che certi opportunisti travestiti da 
riformisti non perdóno occasione per colpire la scuola 
pubblica Italiana e insieme ad essa i diritti elementari degli 
studenti», dicono polemicamente I giovani del Pri. 

•La sentenza del Consiglio 
di Stato nega Uno del prin
cipi b^larTdella Repubbli
ca italiana: la laicità dello 
Stato». Questo II parere del
la Federazione giovanile 
ebraica d'Italia. «Nasce con 
questa sentenza un nuovo 
italo contesale 

segue la nota - dove la libertà di coscienza viene fisanwn-
le protetta obbligando gli studenti che non se ne avvalgo-

,«M»|jrMrnaie||e eltflm*Jve.,.™efe e proprie l e ™ di 

C'è «soddlstazione» Invece 
tralefiledell'AgeCAsaocla-
zione italiana genitori) per 
la sentenza defConMlO « 
Stato ed «ancor più-si leg
ge In un comunicato - per 
la conferma che l'Insegna
mento della religione catto» 
fica è materia di pari valore' 

alle altre e concorre alle finalità della scuola», Tutto ciò, 
per l'Age. «è quanto hanno sempre chiesto e confermato 
milioni di genitori e di studenti, la stragrande maggioran
za». Ora, secondo l'Associazione dei genitori, ci si deve 
adoperare - in collaborazióne con la Cei - «con piùJmpe-
gno per migliorare là qualità dell'Insegnamento dèlia reli
gione cattolica» e, a tal proposito, «auspica che questa 

irate noaauce «lassoiuw coniranew *uo 
icordatario, e ne auspica .coerentemente II 
>. La Federazione giovanile repubblicana de-
snza «un passo indietro». «Non ci meraviglia-

Per ojl ebrei 
«sta nascendo 
uno Stato 
confessionale» 

Genitori 
cattolici. 
«Ora siamo 
soddisfatti» 

decisióne induca a superare Improduttive polemiche e 
rivolge un appellò agli operatori della scuola, alle organiz
zazioni sindacali, alle associazioni professionali e alle for
ze polìtiche» perchè - oltre all'insegnamento confetiiona-
l e - non vengano trascurate le materie alternative. 

«Il Consiglio di Stato - Os
serva il segretario della UH 
Scuola, Osvaldo Pagliuca -
con la sua decisione, fa 
chiarezza sulla confusione 
generata dai ministro prima 
e dal Tar pei intomo all'In-

^^^^^^^^^^m,m segnamento della religioni 
cattolica». Quello che man

cava, infatti - secondo Pagliuca - era una pronuncia chiara 
sulla natura di questo insegnamento rispetto alla sua valen
za formativa o meno. 

Pagliuca (UH): 
«Finalmente 
un po' 
di chiarezza» 

ai t lMPHt MANCHI 

Cirillo: 
la sentenza-Alemi 

«Il carcere del viavai» 
Per assoluta mancanza di spazio è rinviala a domarti 
la settima puntata della ricostruzione del etto Cirillo 
attraverso l'ordinanza del giudice Aleuti. Domani al 
parlerà del frenetico viavai al carcere di Ascoli dove 

Raffaele Cutolo ricevette levitile degli uonlnl de) 
servizi e del dirigenti de. Sabato e domenica taratura 

pubblicate le ultime due puntate. 

l 'Uni tà 
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